
L’APPELLO

La signora Viviane a
Ginevra al Comitato
sui diritti dei disabili:

«Mio figlio ha solo
bisogno di ricevere
cibo da una sonda

Il medico vuole
toglierla per farlo

morire, ma gli esperti
affermano che non

c’è accanimento
terapeutico»

DANIELE ZAPPALÀ
Parigi

l di là di mio figlio, è minacciata la
vita delle altre 1.700 persone che
condividono il suo stato. Vi prego,

aiutateci». Attraverso la voce commossa della
madre Viviane, il caso drammatico del pazien-
te francese Vincent Lambert è risuonato ieri
con forza presso la sede di Ginevra dell’Onu,
durante la 41ma sessione del Consiglio dei di-
ritti dell’uomo. Particolarmente esplicito il j’ac-
cuse della donna: «Vi lancio oggi un Sos. Sen-
za il vostro intervento, mio figlio, Vincent Lam-
bert, subirà da un medico un’eutanasia, per via
del suo handicap cerebrale». Sostenuta anche
dall’ong “European centre for law and justice”
(Eclj), Viviane Lambert, ha riassunto così lo sta-
to di Vincent: «Mio figlio ha solo bisogno di ri-
cevere cibo attraverso una sonda. E il suo me-
dico vuole toglierla per farlo morire, mentre gli
esperti giudiziari hanno affermato che non su-
bisce un accanimento terapeutico». 
La donna ha denunciato il tentativo di uccide-
re legalmente il figlio, biasimando l’inerzia di Pa-
rigi anche di fronte alle richieste giunte dall’O-
nu: «Per due volte, questo comitato ha chiesto
alla Francia di non far morire Vincent. Ma il go-
verno francese rifiuta, viola in modo spudora-
to i suoi obblighi internazionali». Il caso è in ef-
fetti allo studio del Comitato internazionale del-
l’Onu sui diritti delle persone con disabilità, che
chiede alla Francia d’impedire temporanea-
mente l’attuazione di qualsiasi decisione irre-
versibile. In proposito, il giurista Grégor Pup-
pinck, direttore dell’Eclj, ha dichiarato: «Se la
Francia persiste a non rispettare i suoi impegni
internazionali, sarà condannata. Il diritto alla
vita è inerente a ogni persona umana». Più che
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mai, ieri, Vincent Lambert è parso il simbolo di
quei portatori di handicap pesanti i cui diritti
fondamentali rischiano di essere ignorati o tra-
visati nelle corsie degli ospedali. Dopo la sen-
tenza della Corte di cassazione di venerdì scor-
so, il Policlinico di Reims, dov’è ricoverato Lam-
bert, non ha più ostacoli legali in patria per at-
tivare nuovamente un “protocollo” terminale.
«Vincent non è un vegetale. Non ho mai visto
un vegetale che gira la testa quando viene chia-
mato. Ho tantissimi scatti fotografici e video
che mostrano il contrario di quanto si può rac-
contare sulla stampa», ha detto ieri Viviane

Lambert, sostenuta da anni pure da persona-
lità del mondo medico e intellettuale. 
A inizio maggio, Agnès Buzyn, ministra france-
se della Sanità, aveva evocato con visibile im-
barazzo la richiesta partita da Ginevra: «Non
siamo vincolati legalmente da questo comita-
to, ma certamente teniamo conto di ciò che di-
ce l’Onu e risponderemo». Per la ministra, i-
noltre, il comitato «si occupa delle persone con
handicap e non delle persone in stato vegeta-
tivo». Ma tutta la giornata di ieri, in proposito,
sembra aver offerto una sonora smentita.
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SUDAN

Khartum, 7 vittime negli scontri
L’opposizione accusa i militari
Khartum

lmeno sette persone uccise e
oltre 180 ferite. È questo il bi-
lancio fornito dal ministero

della Sanità del Sudan, relativo agli
scontri che si sono verificati dome-
nica a Khartum.
Il giorno dopo gli scontri il Consiglio
militare di transizione, al governo da
aprile, ha sostenuto che «la piena re-
sponsabilità per gli eccessi e la per-
dita di vite di agenti e cittadini è del-
le Forze per la libertà e il cambia-
mento». Una esplicita accusa all’al-
leanza che sta coordinando le pro-
teste, sfociate ad aprile in un inter-
vento dell’esercito e nel rovescia-
mento del presidente Omar Hassan
Al-Bashir, al potere in Sudan per
trenta anni.
Un leader dell’opposizione sudane-
se, Ahmed al-Rabie, ha dichiarato
che sono stati trovati altri tre cada-

veri. In precedenza il ministero del-
la Sanità sudanese aveva parlato di
sette morti. «Questa mattina sono
stati trovati tre corpi, con ferite d’ar-
ma da fuoco, nel distretto di Bant nel-
la città di Omdurman. I morti salgo-
no così a dieci», ha detto al-Rabie. «Il
Consiglio militare transitorio – ha ag-
giunto il leader dell’opposizione – ha
la piena responsabilità di quello che
è successo ieri perché è stato spara-
to alle persone che hanno perso la
vita davanti alle forze di sicurezza.
Sono state proprio loro a ucciderle o
a non proteggerle».
Domenica la parte di Sudan che re-
clama democrazia era tornato a ma-
nifestare nella capitale Khartum e in
altre città del Paese ricordando la
strage avvenuta il 3 giugno scorso
quando la polizia disperse nel san-
gue un sit-in che da mesi presidiava
il quartier generale dell’esercito, cau-
sando oltre 30 vittime.

Domenica nella capitale si sono re-
gistrate cariche delle forze dell’ordi-
ne con lancio di lacrimogeni, man-
ganellate e anche spari. Domenica
sera la tensione a Khartum era an-
cora alta e si segnalavano ponti sul
Nilo chiusi dalle forze di sicurezza
per impedire che i manifestanti po-
tessero avvicinarsi troppo al palazzo
presidenziale che fu di Omar Hasan
Ahmad al-Bashir.
Il rischio è rappresentato da nume-
rose milizie che operano e sono in
grado di sparare in maniera semi-
indipendente rispetto all’esercito, il
cui quartier generale peraltro è sta-
to la meta di un corteo. Proteste che,
secondo le stime, hanno raccolto al-
meno «decine di migliaia» di perso-
ne anche se gli organizzatori aveva-
no dichiarato di voler portare in stra-
da di nuovo un milione di persone a
Khartum. (A.E.)
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SPAGNA
Il nunzio Fratini: con la richiesta di esumazione hanno «resuscitato Franco»
Il governo socialista replica: «Ingerenza negli affari interni di uno Stato»
PAOLA DEL VECCHIO
Madrid

l governo spagnolo presenterà una nota diploma-
tica di protesta al Vaticano per le parole del nun-
zio apostolico, Renzo Fratini,

sull’esumazione dei resti di Franco
dalla basilica della Valle dei Caduti.
«Se ci sono tanti problemi nel mon-
do e in Spagna, perché resuscitar-
lo?», ha sostenuto in un’intervista al-
l’agenzia Europa Press Fratini, che al
compimento dei 75 anni lascia oggi
l’incarico ricoperto per un decennio.
«Sarebbe stato meglio lasciarlo in pa-
ce – aveva aggiunto il vescovo – la maggioranza della
gente, dei politici, la pensa così, perché sono passati
quarant’anni dalla morte, ha fatto quello che ha fatto,
Dio giudicherà. Non aiuta a vivere meglio ricordare ciò
che ha provocato una guerra civile». Affermazioni che
la vicepremier, Carmen Calvo, ha definito ai microfo-

ni di Radio Ser «un’evidente ingerenza negli affari in-
terni di uno Stato». E che «violano una legge spagno-
la», approvata dal Parlamento senza voti contrari.
Nel confermare la nota di protesta, la Calvo ha ri-
cordato che la Santa Sede si è impegnata a «non o-

stacolare» l’esumazione. E ha an-
nunciato che il governo socialista
intende rivedere gli accordi sulla
fiscalità della Chiesa cattolica in
Spagna, «perché abbia gli stessi li-
velli che in Francia o in Italia». 
L’esecutivo ha fatto tutti i passi ne-
cessari per rimuovere i resti di Fran-
co dalla Valle dei Caduti, perché di-
venti luogo di concordia, come pre-

visto dalla legge sulla memoria storica. Ma su richie-
sta dei nipoti del “caudillo’, l’esumazione è stata so-
spesa in via cautelare dalla Corte Suprema dopo un
lungo tira e molla, in attesa che il tribunale si pronun-
ci sul merito dell’intricata questione.
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Viviane e Pierre Lambert, genitori di Vincent Lambert, ripresi nei giorni scorsi a Reims /  Ansa

■ Continenti

ISRAELE

La nipote di Yitzhak Rabin
scende in campo con Barak
La nipote del
premier laburi-
sta Yitzhak Ra-
bin, Noa Ben-
Artzi Rothman,
42 anni, ha an-
nunciato di aver
aderito al nuo-
vo partito di
Ehud Barak.
L’ex premier la-
burista si dice
deciso ad «ab-
battere il regime di Netanyahu» alle ele-
zioni politiche del 17 settembre. «Non si
può più restare a guardare», ha detto la ni-
pote di Rabin. E ha aggiunto: «Conosco da
vicino il prezzo dell’odio. Non dovremmo
accettare visioni estremiste».

SOMALIA

Maxi campagna anti-polio:
vaccinati 940mila bambini
Un focolaio di poliomielite ha colpito la So-
malia in diversi dei suoi stati, facendo am-
malare finora 15 bambini. Per questo mo-
tivo, le autorità, con il supporto dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità (Oms) e
dell’Unicef hanno messo in campo una
campagna di vaccinazioni nelle regioni au-
tonome del Puntland e Somaliland, con cui
hanno immunizzato più di 940mila bambi-
ni al di sotto dei 5 anni.

ALBANIA

Gli osservatori internazionali
bocciano le amministrative
Le forti tensioni politiche e le incertezze
che hanno preceduto le elezioni ammini-
strative di domenica in Albania «hanno mi-
nato la fiducia pubblica nel processo». A
sostenerlo è il rapporto della missione in-
ternazionale degli osservatori dell’O-
sce/Odihr. Le amministrative, volute dal
governo socialista di Edi Rama, si sono
svolte senza l’opposizione, che le ha boi-
cottate. In 31 da 61 comuni, il candidato
socialista non ha avuto rivali. 

La vice-premier Carmen
Calvo ha anche

comunicato 
che l’esecutivo 

intende rivedere gli
accordi sulla fiscalità

della Chiesa

■ Le tappe

1
Settembre 2008

Lambert ha un incidente
stradale che lo lascia in

coma, poi in stato di
minima coscienza 

2
Aprile 2013

Dopo una decisione
medica ospedaliera, è

privato d’alimentazione
con il consenso della
moglie, ma un’azione
giudiziaria dei genitori
permette di salvarlo

3
28 giugno 2019

Da parte della
Cassazione francese,

giunge l’ultimo verdetto:
libertà d’azione al

Policlinico di Reims

I medici: eutanasia
mascherata 

con altre parole

La lotta per il diritto alla vita di Vincent Lambert è so-
stenuta anche da una parte del mondo medico e ospe-
daliero. Un anno fa 70 specialisti delle lesioni cerebrali
e degli stati di minima coscienza hanno pubblicato sul
«Figaro» un appello in favore del trasferimento del pa-
ziente in una struttura specializzata, sottolineando che

l’ex infermiere non è in fin di vita. Per loro, il protocollo
terminale voluto dal Policlinico di Reims è «un’eutana-
sia presentata con altre parole». Ieri, non a caso, Vivia-
ne Lambert era affiancata a Ginevra pure dal professor
Xavier Ducrocq, docente di neurologia all’Università del-
la Lorena. (D.Z.)

Noa Rothman

Lambert, la madre all’Onu:
aiutateci a salvare Vincent
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